
“AGRICOLTURA CONSERVATIVA FLESSIBILE” 
a cura di 

Lorenzo Furlan  

Programma di formazione dei consulenti che operano o intendono operare nell’ambito della Misura 

2 del PSR  2014-2020 del Veneto "Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione 

delle aziende agricole”.  



1) Cosa è l’agricoltura conservativa 

2) Inquadramento normativo e impostazione 
sperimentazioni  

3) I risultati e le criticità  

4) Risultati economici 

5) Contromisure  

6) La nuova proposta: l’agricoltura conservativa 
flessibile  

 



COSA È L’ AGRICOLTURA CONSERVATIVA 
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Gestione dei terreni applicando tre principi: 

 

 

1. Minimo disturbo del suolo con le lavorazioni (non inversione 

degli strati - minimum tillage MT, strip tillage ST, no tillage NT) 

 

2. Copertura permanente del suolo (colture di copertura) 

 

3. Diversificazione colturale (rotazioni) 

AGRICOLTURA CONSERVATIVA 



CT 

MT 

ST 

NT 





INQUADRAMENTO NORMATIVO  

E IMPOSTAZIONE DELLE SPERIMENTAZIONI  
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Bando DGR n° 745 del 15/03/2010  
Bando DGR n° 376 del 29/03/2011  

 
MISURA 214 i – “Pagamenti agroambientali 

Sottomisura “Gestione agrocompatibile delle superfici agricole” 
  

Azione 1 – Adozione di tecniche di agricoltura conservativa 
 

Azione 2 – Copertura continuativa del suolo 
 
 
 
 
 

           Impegno 5 anni (2010 – 2014)             25% superficie seminativa aziendale 

IN VENETO 



AZIONE 1 – Adozione di tecniche di agricoltura conservativa AZIONE 2 – Copertura continuativa del suolo 

SEMINA DIRETTA 

ALTERNANZA DI CEREALI AV/COLZA – MAIS E SOIA. 
NO RISEMINA MAIS PER 2 ANNI CONSECUTIVI 

MANTENERE I RESIDUI COLTURALI IN CAMPO. 
TRINCIARE QUELLI DEL MAIS 

COPERTURA CONTINUATIVA DEL TERRENO CON 
ERBAI PRIMAVERILI-ESTIVI (RACCOGLIBILI) E CON 
COVER CROPS AV  (DA DEVITALIZZARE CON 
DISSECCANTI TOTALI) 

NON CONCIMARE O DISERBARE LE COVER CROPS 

SOMMINISTRARE IN MANIERA FRAZIONATA E/O 
LOCALIZZATA L’AZOTO E IL FOSFORO SULLA COLTURA 
PRINCIPALE 

FRAZIONARE E/O LOCALIZZARE GLI INTERVENTI DI 
CONTROLLO DELLE INFESTANTI SULLA COLTURA 
SEMINATIVA PRINCIPALE 

COPERTURA CONTINUATIVA DEL TERRENO (CON 
COLTURA PRINCIPALE, CON ERBAIO PE, CON COVER 
CROPS AV) 

ALTERNANZA DI CEREALI AV/COLZA – MAIS-SORGO, 
SOIA, BARBABIETOLA. NO RISEMINA MAIS PER 2 
ANNI CONSECUTIVI 

NON CONCIMARE O DISERBARE LE COVER CROPS 

SOVESCIARE LE COVER CROPS SOLO PRIMA DELLA 
SEMINA DELLA COLTURA PRINCIPALE 



                             OBIETTIVI 

a) RIDUZIONE EMISSIONI IN ATMOSFERA PER:  
 riduzione energia per processo produttivo  
 capacità preservare stock carbonio del suolo 

 
b) AUMENTARE BIODIVERSITÀ DEL SUOLO AGRARIO  

 
SOTTOMISURA 214 i – AZIONE 1 

        



                             OBIETTIVI 

SOTTOMISURA 214 i – AZIONE 2 

DIMINUZIONE DEL TREND DELLA CONCENTRAZIONE DI 
NITRATI RILEVATI  

NELLE ACQUE SUPERFICIALI E DI FALDA, MONITORATI SUL 
TERRITORIO DELLA REGIONE 



VENETO AGRICOLTURA  
   aderisce alle misure con 320 ha 
  inizia l’attività sperimentale sul campo PROVE DI LUNGO PERIODO  

 
 
 
 

• azienda DIANA – Mogliano Veneto (TV)  16 appezzamenti (18 ha) 
• azienda SASSE RAMI – Ceregnano (RO)   12 appezzamenti (19 ha) 
• azienda VALLEVECCHIA – Caorle (VE)      16 appezzamenti (19 ha) 
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CONVENZIONALE 

ARATO 

FRUMENTO COLZA MAIS SOIA 

TIPO di CONDUZIONE 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 4° ANNO 

AZIONE 1 – SODO/AZIONE 2 FRUMENTO EE COLZA EE CC* MAIS CC* SOIA 

CONVENZIONALE FRUMENTO - COLZA - - MAIS - SOIA 

*= devitalizzazione con disseccante (Azione 1),  sovescio (Azione 2) 



            OBIETTIVI SPERIMENTAZIONE  

SOTTOMISURA 214 i – AZIONE 1 

1) VERIFICA DELLE PROBLEMATICHE AGRONOMICHE – 
ECONOMICHE NELLA APPLICAZIONE DELLE MISURE  – 
ASSISTENZA GENERALE  ALLE  AZIENDE INTERESSATE 

2) VERIFICA DELLA EFFICACIA DELLE MISURE RISPETTO AGLI 
OBIETTIVI PER CUI SONO STATE DECISE 



MAIS 

Convenzionale Azione 2 Azione 1 

INVESTIMENTO 

(semi/mq) 

7,5 semi/mq 

 

7,5 semi/mq 8,5 semi/mq 

CONCIMAZIONE 

Presemina - semina 

 

 

 

Copertura 

 

A  spaglio 

8-24-24 + urea     

4 q/ha + 1 q/ha 

 
Urea   3,5 q/ha 

 

A  spaglio 

8-24-24 + urea     

4 q/ha + 1 q/ha 

 
Urea   3,5 q/ha 

 

Localizzato alla semina 

8-24-24 + urea     

4 q/ha + 4,5 q/ha 

 

- 

VARIETA’ Korimbos (KWS) Korimbos (KWS) Korimbos (KWS) 

DISERBO 

Pre-semina (se necessario) 

 

 

 

 

Post-emergenza frazionato 

1°) 2 – 3 foglie del mais 

2°) 6-7 foglie  

 

Glyphosate 

 (dose scelta in base al grado di 

infestazione) 

- 

 
(Foramsulfuron + isoxadifen-

etile)+ Dicamba 

1°)  1,5 l/ha + 0,6 l/ha 

2°) 1,2 l/ha + 0,6 l/ha 

o intervento unico 

2-2,7 l/ha + 0,7-1,2 l/ha 

 

SOVESCIO 

Cover crop  
 

 

(Foramsulfuron + isoxadifen-

etile)+ Dicamba 

1°)  1,5 l/ha + 0,6 l/ha 

2°) 1,2 l/ha + 0,6 l/ha 

o intervento unico 

2-2,7 l/ha + 0,7-1,2 l/ha 

 

 

DEVITALIZZAZIONE 

Cover crop 
 

 

(Foramsulfuron + isoxadifen-etile) 

+ Dicamba 

 
1°)  1,5 l/ha + 0,6 l/ha 

2°) 1,2 l/ha + 0,6 l/ha 

Trattamenti (se necessari) 

Nottue - Limacce 

Piralide (data da valutare) 

 

Deltametrina 50 ml/hl 

Rynaxypir  150 ml/ha 

 

Deltametrina 50 ml/hl 

Rynaxypir  150 ml/ha 

 

Deltametrina 50 ml/hl 

Rynaxypir  150 ml/ha 

Raccolta Umidità granella circa 25% Umidità granella circa 25% Umidità granella circa 25% 

• 1 protocollo per coltura 

• 1 protocollo per itinerario (Azione 1, Azione 2, Convenzionale) nel rispetto della misura 

 
 



 

      

          2012 

                      PROGETTO MONITAMB 

 “MONITORAGGIO EFFETTI AMBIENTALI DELLA SOTTOMISURA 214/I, AZIONI 1 E 2, 
DEL PSR DEL VENETO 2007-2013 (DGRV 801 del 07/05/2012)  

MIS. 511 – Assistenza tecnica 

 

  durata: 3 anni (2012 – 2013 – 2014) 

  finanziamento: € 220.000 

  VALUTAZIONE EFFETTI AMBIENTALI in particolare: 

 

 evoluzione della sostanza organica 

 evoluzione della biodiversità tellurica attraverso il monitoraggio di alcuni indicatori quali il QBS-ar, 
l’attività enzimatica, biomassa microbica 

 perdite di azoto per lisciviazione e asportazione colturale (solo per l’azione 2) 

 



 

 
     

2013 PROGETTO  

LIFE 12 ENV/IT/000578 HELPSOIL 

MIGLIORARE I SUOLI E L’ADATTAMENTO AL CAMBIAMENTO CLIMATICO ATTRAVERSO 
SOSTENIBILI TECNICHE DI AGRICOLTURA CONSERVATIVA 

  

  

   

    

  

Coordinatore = Regione LOMBARDIA – Direzione Gen. Agricoltura 
Partners   = Regione PIEMONTE 
     Regione VENETO 
     Regione FRIULI V.G  
     Regione EMILIA ROMAGNA  
     (Direzioni Agricoltura) 
 
      ERSAF 
      VENETO AGRICOLTURA 
      CRPA spa 
      (Enti Strumentali) 
 
Cofinanziatore = KUHN Italia srl 
Budget  = 2.941.515,00 euro (finanziamento UE = 1.308.381,00 euro) 
Durata  = 4 anni (01.07.2013 – 30.06.2017) 
   
 

 

 



Localizzazione : Pianura Padana 
5 aziende in Veneto 
 
Marco Aurelio Pasti – Eraclea (VE) 
Sant’Ilario (Miana Serraglia) – Mira (VE) 

Pratiche adottate: 
Semina su sodo, minima lavorazione o 
strip tillage a confronto con lavorazioni 
tradizionali 

Risultati:                                                                                               

WWW.LIFEHELPSOIL.EU 

LINEE GUIDA   
per l’applicazione e la diffusione  
dell’Agricoltura Conservativa 

Principi e indicazioni  
per l’adozione di tecniche di gestione dei suoli agricoli 
sostenibili e competitive 



 
 
  

      
  2015 Bando DGR n° 440 del 31/03/2015 

 
MISURA 10.1.1 “Tecniche agronomiche a ridotto impatto ambientale” 
No tillage: introduzione/mantenimento 

 
 
 
 
 

Impegno 5 anni (2015 – 2019) 
25% superficie seminativa aziendale 

• Azienda VALLEVECCHIA – Caorle (VE) 



• divieto di inversione  
• autorizzazione preventiva ad AVEPA per l’eventuale uso di decompattatori 
• divieto di ripuntatura 
• mantenere in modo omogeneo in loco i residui colturali  

• avvicendamenti di colture diverse, compresa la bulatura 
• periodo massimo di 40 giorni tra la raccolta della coltura e la semina 

della coltura successiva, con l’obiettivo di assicurare la copertura 
continuativa del terreno, anche attraverso la semina di cover crops 
autunno-vernine e/o erbai estivi 

• adottare in via esclusiva la semina su sodo (sod seeding)  
• chiudere il solco di semina senza rivoltamento del terreno 

• distribuire fertilizzanti precedentemente alla fase di disseccamento della cover crop, con strumenti poco 
impattanti sul profilo del terreno agrario.   

• distribuire in modo localizzato i fertilizzanti in copertura utilizzando interratori leggeri nell’interfila; 
• distribuire ridotti apporti fosfatici solo alla semina e localizzati; 
• divieto di distribuire solfato ammonico su terreno in assenza di coltura 

• trebbiare con pneumatici a bassa pressione, ruote gemellate o cingoli, assicurandosi che non vengano 
originati solchi 

• spargere la paglia o i residui colturali (se necessario, trinciati) contestualmente alle operazioni di 
trebbiatura  

• inserimento e aggiornamento continuo nel REGISTRO WEB 
• attività di scouting e obbligo controllo fitopatologie, malerbe ed entomofauna 



RISULTATI E CRITICITÀ 
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RISULTATI di 8 anni di indagine (2011-2018) 



Variazione della densità apparente 

SOTTOMISURA 214i  
RISULTATI AZIONE 1  



22  giugno 2020 



Risultati in sintesi 

Lombrichi Significativa maggiore densità in terreni condotti secondo tecniche 
conservative. 

Indice di qualità biologica del 
suolo (QBS-ar) 

Presenza di microartropodi, indice superiore nella gestione conservativa 

RISULTATI di 8 anni di indagine (2011-2018) 

In agricoltura conservativa 

Distribuzione radici nel terreno L’agricoltura conservativa ha favorito lo sviluppo nei primi 10 cm di suolo 
(mais e soia). Negli strati più profondi le differenze tra i due sistemi 
tendono ad annullarsi. Perché c’è il compattamento, l’acqua è maggiore in 
superficie, più nutrienti in superficie per i residui colturali. 

Qualità delle acque (N, P) (N) Effetto positivo dell’agricoltura conservativa sulla qualità delle acque 
di percolazione e su quelle della falda rispetto al convenzionale. 
(P) Maggiore rischio di trasporto in soluzione e lisciviazione in falda  
soprattutto in alcune zone della bassa pianura veneta anche se l’entità 
delle perdite di P organico è modesta.  



Risultati in sintesi 

In agricoltura conservativa 

Consumi di gasolio Le agrotecniche conservative determinano una riduzione del numero di 
passaggi e/o un minor sforzo di trazione e quindi una significativa 
riduzione dei consumi. (=>50%). C’è una differenza tra colture che dipende 
dalla agrotecnica specifica (concimazioni e irrigazione). Aumenta la spesa 
energetica connessa al diserbo e alla preparazione del terreno e alla 
semina delle cover crops per cui il risparmio energetico c’è ma non è 
elevato. 

RISULTATI di 8 anni di indagine (2011-2018) 

C e N della biomassa microbica e 
attività enzimatica 

C -  significativamente maggiore in agricoltura conservativa solo in 
un’azienda; N – non ci sono differenze statisticamente significative tra le 
due gestioni. Microclima, caratteristiche pedologiche e gestione 
agronomica condizionano questi aspetti. Attività enzimatica: reazioni dei 
suoli aziendali in tempi diversi e valori medi più elevati nella gestione 
conservativa. 



Risultati in sintesi 

Limacce e lumache, elateridi, 
uccelli 

Il rischio di danno rimane basso anche con l’applicazione dell’agricoltura 
conservativa. Non servono, quindi, nella maggior parte dei casi, insetticidi 
come concianti del seme o microgranulari applicati alla semina.  

Micotossine Non si è riscontrata una tendenza all’aumento dei valori di micotossine 
della granella di mais o frumento con l’agricoltura conservativa. Il loro 
livello è determinato  principalmente dall’andamento meteorologico e 
dalla presenza di fattori di stress delle colture.  
 

RISULTATI di 8 anni di indagine (2011-2018) 

Flora infestante 
 
 
 

La gestione è più complessa per l’assenza delle lavorazioni (no controllo 
meccanico,  accumulo superficiale dei semi). Le infestanti perennanti con i 
regimi sodivi tendono ad aumentare. 



Frumento 2015-2016 Mais 2015-2016 

Soia 2015-2016 DIFESA INFESTANTI 
 

 Elevata variabilità delle comunità di infestanti tra 

le diverse aziende e i diversi appezzamenti, 

anche condotti con uguale gestione 

 % di copertura da infestanti generalmente più 

elevata nelle coltivazioni a SODO rispetto alle 

tradizionali 

 Rischio di diffusione delle infestanti 

PERENNANTI tende ad aumentare con 

l’agricoltura conservativa (sodo)  

WP7 
https://iwmpraise.eu/  

https://iwmpraise.eu/


GASTEROPODI 
 

 Evidenziato in alcuni siti aumento significativo popolazioni di 

gasteropodi e dei sintomi con l’agricoltura conservativa 

(sodo) 

 

 RISCHIO BASSO di danno grave:  prossimo allo 0% 

nell’agricoltura tradizionale e su SODO inferiore al 1% della 

superficie coltivata a mais 

 

 trappola YATLORf ha evidenziato la capacità di segnalare 

tempestivamente aumento delle popolazioni di gasteropodi 

come le chiocciole (Helix).   



LA DIFESA INTEGRATA 



  
 
 

DIFESA INTEGRATA  
UN OBBLIGO DI LEGGE E UN FATTORE 

FONDAMENTALE PER OTTENERE GLI OBIETTIVI 
DICHIARATI DALL’AGRICOLTURA CONSERVATIVA 

    Il “Bollettino colture erbacee” 
http://www.venetoagricoltura.org/argomento/bollettino-colture-erbacee/ 

http://www.venetoagricoltura.org/argomento/bollettino-colture-erbacee/
http://www.venetoagricoltura.org/argomento/bollettino-colture-erbacee/
http://www.venetoagricoltura.org/argomento/bollettino-colture-erbacee/
http://www.venetoagricoltura.org/argomento/bollettino-colture-erbacee/
http://www.venetoagricoltura.org/argomento/bollettino-colture-erbacee/
http://www.venetoagricoltura.org/argomento/bollettino-colture-erbacee/
http://www.venetoagricoltura.org/argomento/bollettino-colture-erbacee/


SOTTOMISURA 214i  
RISULTATI AZIONE 2  

Lisciviazione nitrati In presenza di cover crop autunno-invernali, che 
agiscono come “catch crop”, effetto molto 
positivo 

Runoff La riduzione dell’erosione limita le perdite di 
nutrienti per ruscellamento superficiale 



In agricoltura conservativa 

Rese produttive Produzioni sempre inferiori al convenzionale 

RISULTATI e PROBLEMI di 8 anni di indagine (2011-2018) 

- 19.6% - 44% - 32.1% 

Produzione media di 8 anni 

63,9 52,0 
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In agricoltura conservativa 

Rese produttive Nei terreni con maggiore componente limosa e basso contenuto di s.o. 
gli effetti negativi sono più evidenti.  

RISULTATI e PROBLEMI di 8 anni di indagine (2011-2018) 



RISULTATI e PROBLEMI di 8 anni di indagine (2011-2018) 



CONTROMISURE: I DECOMPATTATORI 

4 







RISULTATI ECONOMICI 
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Risultati in sintesi 

AGRICARE  

Valutazioni medie biennio  

REDDITO LORDO MEDIO 
Reddito lordo medio nei primi 2 anni di sperimentazione  

(valori in Euro/ha) 

     UNIFORME 
 

      VARIABILE 



RISULTATI e PROBLEMI di 8 anni di indagine (raccolti 2011-2018) 

Costi e ricavi Costi totali della tecnica conservativa inferiori (senza cover crops): 
Frumento     - 12.2%   
Soia               - 27.7%    
Mais              - 24.5%       
PLV della tecnica conservativa inferiore (a causa delle minori rese) 
Reddito lordo = PLV-Costi: in alcuni casi favorevoli per l’agr. Conservativa 
(frumento) anche se inferiore alla tecnica convenzionale 
Per avere reddito lordo conservativa = reddito lordo convenzionale la 
resa su sodo < resa in convenzionale del: 
max 9% per il frumento 
max 15% per la soia 
max 18% per il mais 
 
Costo cover crop = reddito lordo - 150 euro/ha !!!! 
Contributo PSR = > 400 euro/ha 

In agricoltura conservativa 



LA NUOVA PROPOSTA: 
L’AGRICOLTURA CONSERVATIVA FLESSIBILE  
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Raccomandazioni per intraprendere la coltivazione su sodo 

 

• RISPETTO DEI TRE PRINCIPI DELLA AGRICOLTURA 

CONSERVATIVA IN MODO “FLESSIBILE” A SECONDA DELLE 

CONDIZIONI PEDOCLIMATICHE E DELLA COLTURA  
 

 

• QUINDI SCELTA FLESSIBILE DEL TIPO DI GESTIONE DEL 

TERRENO; CONTROMISURE  ALLE PRINCIPALI 

PROBLEMATICHE DEL COMPATTAMENTO E DELLA 

GESTIONE DELLE INFESTANTI 
 

 

2019    AGRICOLTURA CONSERVATIVA   



Raccomandazioni per intraprendere la coltivazione su sodo 

•  Applicare la semina su sodo solo per le colture più “resilienti” (frumento, colture di 

copertura, eventualmente soia) e solo quando agronomicamente possibile; negli altri casi 

dopo interventi di minima lavorazione; 

• Adottare le minime lavorazioni per la pulizia dei letti di semina e per contrastare la 

diffusione delle malerbe; 

• Utilizzare quando possibile il decompattatore per contrastare il compattamento del terreno; 

• Diserbo libero, non più vincolato da rigide prescrizioni di misura e adattato alla situazione 

reale di campo, favorendo la rotazione delle tecniche (pre e post) e dei principi attivi 

impiegati; 

• Adozione della tecnica della bulatura del frumento per conseguire un duplice vantaggio: 

seminare in condizioni meteo più favorevoli alla riuscita della copertura estiva ed evitare la 

semina della copertura invernale; 

• Scelte agronomiche tali da ridurre i rischi (es. varietà/ibridi con cicli precoci per evitare 

raccolte tardive con terreni troppo bagnati) 

AGRICOLTURA CONSERVATIVA 



UN APPROCCIO OLISTICO  

PACCHETTO DI FATTORI INTERAGENTI  

SISTEMA DI GESTIONE DEL SUOLO (convenzionale (CT),  
CONSERVATIVA: minima lavorazione (MT), no lavorazione 
(NT), strip (ST)  + GESTIONE AVVICENDAMENTI + 
GESTIONE ACQUA-IRRIGAZIONE (disponibilità, tipo 
distribuzione, qualità)  +  TECNICHE DI PRECISIONE + 
DIFESA INTEGRATA  + FERTILIZZAZIONE (tipo, quantità,  
cessione) + INNOVAZIONI TECNOLOGICHE + .. 

 



PROTOCOLLO AGRICOLTURA CONSERVATIVA FLESSIBILE  

FRUMENTO 

Convenzionale Agricoltura conservativa “flessibile” 

LAVORAZIONI aratura  tradizionale + lavorazioni secondarie di preparazione Decompattatore 

EPOCA di SEMINA 3a decade di ottobre 2a decade di ottobre 

SEMINATRICE convenzionale Seminatrice da sodo ( se  alcune condizioni pedoclimatiche rendono impossibile la 

semina su sodo effettuare la minima lavorazione senza de compattatore e per  

concimazione e investimenti seguire indicazione convenzionale) 

INVESTIMENTO (semi /mq) 450 500 

CONCIMAZIONE 

Presemina - semina 

Copertura 

 

A spaglio 

8 -24-24   4 q/ha 

Nitrato ammonico  + urea 

1,5 q/ha + 2 q/ha 

 

Localizzato alla semina 

8 -24-24    4 q/ha 

Nitrato ammonico  + urea 

1,5 q/ha + 2 q/ha 

VARIETA’ scelta aziendale (suggerito Solehio) 

(mantenere la stessa varietà nella 2 tecniche di gestione per confronto) 

DISERBO 

Pre-emergenza  (se necessario) 

post-emergenza (terza foglia-levata) 

 

Da individuare 

Granstar ultra sx  

50 g/ha  

o  

Timeline Trio 

1 l/ha 

TRATTAMENTI fungicidi 

Accestimento/levata 

Spigatura 

 

Amistar xtra (se necessario) 

 0,6-1  l/ha 

Prosaro 

1 l/ha 

RACCOLTA Trebbiatura con trinciatura paglia 

Rilevare produzione appezzamento 

Raccogliere campione di granella (500 g) 

Rotazione triennale:  

FRUMENTO - erbaio estivo (sorgo foraggero) cover autunnale (frumento) - MAIS - cover autunnale (frumento) – SOIA  



PROTOCOLLO AGRICOLTURA CONSERVATIVA FLESSIBILE  

Rotazione triennale:  

FRUMENTO - erbaio estivo (sorgo foraggero) cover autunnale (frumento) - MAIS - cover autunnale (frumento) – SOIA  

ERBAIO ESTIVO (sorgo da foraggio – BMR201 o soia di 2° raccolto o bulatura trifoglio) 

Convenzionale Agricoltura conservativa “flessibile” 

EPOCA di SEMINA - Subito dopo la raccolta del frumento  

SEMINATRICE - Seminatrice da sodo   o bulatura con mezzi aziendali 

INVESTIMENTO - 30 kg/ha per sorgo e 50 pp/mq per soia 30 kg di trifoglio 

pratense 

FINE CICLO - 1) Taglio e asportazione massa (foraggio/digestore) 

o 

2) Trinciatura con trincia stocchi 

 Con soia raccolta della granella 

Nessun intervento in caso di bulatura riuscita 

COVER CROP AUTUNNALE (frumento) 

Convenzionale Agricoltura conservativa “flessibile” 

LAVORAZIONI - Nessin intervento in caso di bulatura riuscita 

Decompattatore nel caso di semina su sodo 

Minima lavorazione in caso di eccessiva massa derivante dalla 

cover estiva  

EPOCA di SEMINA - Entro la 2 a decade di ottobre 

SEMINATRICE - Seminatrice da sodo o seminatrice convenzionale dopo minima 

lavorazione senza decompattamento 

INVESTIMENTO - 120 kg/ha  

FINE CICLO - Fine marzo/inizio aprile 

Trinciatura con trincia stocchi  



PROTOCOLLO AGRICOLTURA CONSERVATIVA FLESSIBILE  

Rotazione triennale:  

FRUMENTO - erbaio estivo (sorgo foraggero) cover autunnale (frumento) - MAIS - cover autunnale (frumento) – SOIA  

MAIS 

Convenzionale Agricoltura conservativa “flessibile” 
LAVORAZIONI aratura  tradizionale + lavorazioni secondarie di preparazione Minima lavorazione per interrare la cover autunnale 

TERRENO Non eccessivamente umido 

EPOCA di SEMINA 1a  decade di aprile 2a/3 a decade di aprile 

PROFONDITA’ di SEMINA 3 (maggiore se terreno secco, minore se terreno sciolto) 

SEMINATRICE convenzionale 

INVESTIMENTO (semi/mq) 7,8 semi/mq (cm 17 x 75) 8,5 semi/mq (cm 16 x 75) 

CONCIMAZIONE 

Presemina - semina 

Copertura 

 

A  spaglio 

8-24-24 + urea     

4 q/ha + 1 q/ha 

Urea   3,5 q/ha con sarchiatura 

VARIETA’ Da definire (ciclo medio precoce 500)  

(mantenere lo stesso ibrido nella 2 tecniche di gestione per confronto) 

DISERBO 

Pre-emergenza  (se necessario) 

e/o 

Post-emergenza  

 

Lumax  

4 l/ha  

o 

Adengo 

1,5 - 2 l/ha  

Equip + Mondak 

2-2,7 l/ha + 0,7-1,2 l/ha 

o 

Ghibli 40 OD + Callisto + Mondak 

1 l/ha + 07-1 l/ha + 0,5-1 l/ha 

Trattamenti (se necessari) 

Nottue - Limacce 

Piralide (data da valutare) 

 

Decis 50 ml/hl 

Coragen  150 ml/ha 

Raccolta Trebbiatura con trinciatura paglia 

Umidità granella circa 25% 

Rilevare produzione appezzamento 

Raccogliere campione di granella (500 g) 



PROTOCOLLO AGRICOLTURA CONSERVATIVA FLESSIBILE  

Rotazione triennale:  

FRUMENTO - erbaio estivo (sorgo foraggero) cover autunnale (frumento) - MAIS - cover autunnale (frumento) – SOIA  

COVER CROP AUTUNNALE (frumento) 

Convenzionale Agricoltura conservativa “flessibile” 
LAVORAZIONI - Decompattatore in caso di semina su sodo 

EPOCA di SEMINA - Entro la 2 a decade di ottobre 

SEMINATRICE - Seminatrice da sodo o seminatrice convenzionale dopo minima lavorazione senza 

decompattamento 

INVESTIMENTO - 120 kg/ha  

FINE CICLO - Fine marzo/inizio aprile 

Trinciatura con trincia stocchi  

SOIA 

Convenzionale Agricoltura conservativa “flessibile” 
LAVORAZIONI aratura  tradizionale + lavorazioni secondarie di preparazione Minima lavorazione per interrare la cover autunnale 

TERRENO Non eccessivamente umido 

EPOCA di SEMINA 3a decade di aprile/1a decade di maggio 1a/2a decade di maggio 

SEMINATRICE convenzionale 

PROFONDITA’ di SEMINA 3 - 4 cm 

 (maggiore se terreno secco, minore se terreno sciolto) 

INVESTIMENTO (semi/mq) 44 (cm 45 x 5,1) 48 (cm 45 x 4,6) 

CONCIMAZIONE 

Presemina - semina 

 

A spaglio 

0-20-20    2.5 q/ha 

VARIETA’ scelta aziendale (suggerita Demetra) 

(mantenere la stessa varietà nella 2 tecniche di gestione per confronto) 

DISERBO 

Pre-emergenza 

e/o 

Post-emergenza 

 

Valley 

1 l/ha 

2 interventi successivi: 

1°)   tuareg + harmony sx 

1-1,25 l/ha + 7,5 - 12 g/ha 

o 

Corum 

1,9 l/ha 

2°)    Agil    o Stratos ultra 

2 l/ha o 2,5 l/ha 

(se presenti   graminacee) 

Raccolta Trebbiatura con trinciatura paglia 

Umidità granella circa 14% 

Rilevare produzione dell’appezzamento 



www.wstore2.eu 
 

www.lifehelpsoil.eu 
 

www.lifeagricare.eu   



SOSTENIBILITÀ.  È  ORA  DI  AGIRE. 

Grazie per l’attenzione 


